III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
ANNO B
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,14-20)

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 

Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.
Secondo il racconto di Marco è un momento particolare, Giovanni viene arrestato, è stato messo a tacere, non c’è più tempo, Gesù inizia a predicare, in Galilea,  dopo essere stato quaranta giorni nel deserto. La prima proclamazione del Vangelo di Dio è essenziale ma ricca di significato, è il cuore del messaggio di Gesù… Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo. Il tempo è arrivato, dovete convertirvi e credere alla buona novella.  Il tempo è inteso come il momento giusto, buono, ideale per compiere le promesse di Dio, veniamo esortati alla conversione e all’accoglienza del vangelo mediante la fede. E’ un messaggio che anche oggi ci troviamo a rivivere quando ci accingiamo a preparare la Pasqua, un momento nel quale mettere da parte le cose cattive per dare spazio alla buona notizia, la resurrezione di Gesù.

Come la scorsa domenica, il vangelo di questa settimana narra delle chiamate. Nello specifico di quattro chiamate, di quattro vocazioni. Nel brano non ci si sofferma sulla preparazione o sugli aspetti psicologici dei chiamati ma più che altro sembra che venga messo in evidenza la solerzia con la quale i chiamati rispondono all’invito… lasciano tutto e lo seguono. In questo brano la parola di Gesù viene accolta da chi ha il cuore libero, non sempre sarà così, e in questo modo inizia a crearsi il gruppo degli stretti compagni di viaggio.  Simone e Andrea pescatori, persone umili, abituati alla fatica, giovani pronti a tutto, affascinati dalle parole così assonanti al loro mestiere. Giacomo e Giovanni pescatori anche essi, forse un po’ più ricchi, con una piccola impresa famigliare, lasciano tutto e lo seguono. Gesù chiama e pone fiducia nei suoi discepoli, inizia a chiamare a se i collaboratori del proprio progetto, le colonne portanti di quella che sarà la Chiesa. Mi chiedo se anche noi saremmo stati in grado di lasciare tutto per seguirlo sentendo solo quelle poche parole? E se portiamo la situazione ai giorni d’oggi mi chiedo se abbiamo il coraggio di certe scelte, se ci lasciamo chiamare dal messaggio di amore di Gesù con il cuore libero?

Questa è la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. E’ iniziata proprio oggi e continuerà fino al 25 di gennaio. La frase che accompagna la preghiera  è Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto (cfr Gv 15,5-9.) Sono stati preparati sussidi di preghiera per accompagnare durante questo settimane la riflessione su questa importante tematica proviamo a trovare lo spazio per unirci a questa riflessione.

Mi piace allora pensare che a partire da quelle chiamate, che il vangelo di domenica ha evidenziato, ci sia stato per Gesù il desiderio di non vedere divisa la propria chiesa, ma compatta nell’amore. Non c’è solo la chiamata a seguirlo ma anche ad aderire fedelmente alla sua parola, a rimanere in con lui, uniti per portare il bene e la pace al mondo intero.
